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'Viaglisprechi
utili

restano in piedi"
R0MA. hofes$r Cillo Del'Aringa, abolire il

Cnelfaravermente rispmiN 20 miliù
nil'mo o Nai meno,visto che ilPemF
le continuerà ad ssre pagat! dallo Sta-

to? Ma slrattutto p€rché viene sppres
$il CoNiqlio?
.L'abolizióne del Cnel e delle province ri-

sonde alla stessa looica di rispamio ll per-

sànale deqli enti sciolti non spilisce, ma in

buonamiiua venàricollocalo in attrei]J]mi-
nisÍuioni che soddisfermo i loro fabbiso
miin mestomodo, invece di procedere infu-
i*o"nuou"".twioni.Nonbimgma perfor-

za licemiae per poter rispamiae : bmta so
stituire il Personale

tcot{oMlÀ Potlrl(A
Carìo Dell'Aringa è

docente di Economia
politica alla univetrit 
Cattolica di Milano e

deputato del Partito
Democratico

che va in pensione
con quello in esube
Io).

farifomamcel-
la dalla Costitu-
zione le province.
Ma sno nati gli
entidi ueavasta
con i loro comigu'
Insoma le Prc
vine in realtà
non Erùisono
del tutto?
nCilcellde Cnel

e province non signi-
fica che spiliscono
tutte le loro fi[Ei]
ni. Alme sì Perché
non piìì utili. Come
l'iniziativa legislat!

va suL lavoro che le pdti sociali dovevuo
woloere al Cnel, ma che hffio rilmente
fanoi. Altre fi.roioni vmo invffe salvate. Cù
me rueua, sempre del Cnel, di raccolta deua

dolmentzionerelativa alla conÙattuione
collettiva e alla rappresentatività delle mso
ci@ioni sindacali. O come quella, per le Pro
vince, di attivile i centri per l'impiego, che

deve assolutmente rimilere, rui essere

ra.ffoEata. Si è proposto di semplificde I'6-
setto istituionale e di concentrile questi ser-

vizi in altri enti e istituioni, già esistenti,
conrisDmi dicostir.

n ó*ituione viene inhodotto il Princi-
pio di raspdeffi e di efficiem deue fun-
àoni minisnadve. ore ri@dute con-

dete auà sulla vita dei cittadini?
nIt bisomo di efficierua e trspileMa va

di pryi paiso col bjsogno di semptificaione'
11 mottó deve essere'fùe di più con meno"'
Coinvolgendo fmiglie e imprese nelìe citi-
che e nel zuggerimenti sui servizi. Per facili-

tae la partmipaione occone che le pubbli-

che mministreioni simo trsPdenti''
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Anchme idirtn$entidel
Cnel rimanahno a canco
dello Stato si rispalmierà

evitandp fu ture assunzioni

I* sglese della 1*olitica" La riforma Boschi

canólla enti e istituzioni. Ma sulle cifre è polemica

ffiffiKffiW€Keffi
I.
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I BolnoilConsiglionuionaledell'eonomiaedellavoro'cmcellateleprovincedallaCostituione-
A ffi;;"".j(;i;il:t;;;;ll;;;à'ilapotiticachela-rifomaBoschisipropone ncnel'natonel

l. \ l g5T come luogo o meoaonÀ t'a te partl sociati' con furuioni di consuleEa deLle Cmere' è

divenutoneglimlunentesemprepiuresiduate Haprodottoinquasi60mi14disegnidiìegge
i"""rù""pi,."".to)gopueri'àzoitudi,goreleioni,p6sudodagliínizialil2lcoreiglieria64 

Ilsuo

ààìt" JÀi àéinili"*t1*ìo, m"t'ulotlrione (uticolo 99i, nonprodwàurispdmirequi-valente' visro

àlr" f Op""à""ti p* se trasferiti aìla Corte àei Conti. continuérmo a costile circa 7 miÌioni l'mo. Le

^.nrrinea escono dalla CostitwioneiarticoloL l.4) e, secondo Ia Iegge Delrio del2O14, si trasformoo in

ffiiffi;il;il.-i"*. "'" "ìita ^"nopotirme. 
Sitrattadeiltleggeche hacmceltatoÌe giute

-o"ii".,J, pr.r"a.ndo cirei co.sigle iloro presidenlivengmoeletii non piudai cittadini madasindaci
-r; r-s^.1'rrii'oio 1 t qi.troducenelaÒartal'obbfi qodiminisÚaesecondo:::;:ilfiú"";;;;i:i#"ri*t-."J" i rsintroducenelaòartal,obbligodiminisúilesecondo

princip'í di trmpaeua, sempÌificzione ed efficieua

È oroanodi consuleua delleCamere edel Cover-
l,i."eiìàmitsie e secondo le fitrioni che gli sc
no àttribuite daìla legge.

Le frnzioni minisfative sono attrillùte ai Co
-*,''i"l .^i.ió óÉe. òer assicuilne I'esercizio unita-
rib. s-iàno èonieiite a Prcvince, G[à rn€troPoIta-
ne. Reqioni e Stato, sulla b6e dei prtnclpl ú sussts

diarieià. di ffereMiazione ed adeguatezza'
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. \ M:caméra.lt
fl;r. 

:1,.iiv.un4r.spnatoit,:, :

t0 sPl(lAr.E
su Repubblica.it lo
speciale sul
referendum del 4
dicembre
prossimo, conle
posizioni del 5l e
delNOeìpunti
della riforma
costituzionale
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"Sirispprmia

il cmto dell'aereo
delpremiei'
RoMLarifoma abolis il Cnel, obiettivo ir

*quito invilo in pffito da diveFi gover
ni]Alfiero Grmdi come ex sindacalsta e

6me Comitato Per il No, è d'acordo?
o[ ruo]o del Cnel negti ultimi decemi non

è stato ilevmte, ma defintio irutile è esage
rato, è stata ùa sede di confronto sociaÌe, ha
elaborato studi e proposte non disprezzabil.
n costo del suo fuiEionuento è pilagonabi-
le a quello dell'aefeo che Reei ha fatto pren-

dere in le6ing da Ethiad per Ia presideMa
del Comiqlio. [ì governo per demagogia ha

voluto esa.qerae l'abolizionedel Cnel fino ad

inserjrlanelquesitoreferendrio, commque
non basta a giustif,-
cde aìtfe scelte inac
cetta.bili'.

Seondo il gover
no l'abolizionq del
Ctrel porterè! ad
udspmioqiZO
inilionil'md.
.La discúsdione

srtl Cnel è awehuta
sottó il peso dilua
campagna- dentage
gica, tn Euopa i! dia-

.iogo mciale è wi, fon-
dame.nto del fi.Asio
nmento istitwiona-
le e si esercita dttra-
verso sedi di confton-
to tra i soggetti socia-
li. Oggi si pdla del
Cnel solo per cucel

(0Mtralo oEt ll0
AÌfiero Grandi.vice
presidente del
Comitato per il No
ed ex segretario
confederale della
Cgiì

Itrlo, vmtildo il taglio dei costi. ma seEa
chiedemi cosa prenderà il suo posto. Ad esem-

oiomaconfereroa lraqovernoepartisociali
oonebbe sosiruire i.l Cnel, seEa cosi La me
ia soppressione è m'inìziativa demagogica e

cultuaÌmente Povere>.
L'abroguione delle Provine viene c6ti-
tuionalizata. Questo ridwà la bwa-
zia e taqliqà i costi della Politie?
nL'aboùzione deue Province iniziata con la

legge Del Rio è úapessimariforma istitwie
nalè, per di piu mtisipa ciò che poÍebbe ac
caderè nell'elezionedei senatori dapartedel-
lereqioni.DaquudoèinvigorelaDelrioil ri-

suha"toèche le province hmosubito taglidi
miliildi seEa poter wolgere i compiti previ-
si. Solo @ildo i cittadini eleggono i propri
raooresenrmti qli elefli hffio foEa e sono

conìroUa-bili. Le elezioni di secondo grado de
gllorgmi delle province in roppicóì awen-

óonoìon inciuci, raffozati da ma pessima

irodifica deìla Costitwione che trscinerà
suì Senato la negativa esperieEa elettorale
delle provhce".
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L abolizione delle Province
è una pessima riforma, le

elezioni di secondo grado

danno luogo a inciuci


